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Il deserto di Atacama ς dal Perù meridionale al Cile settentrionale ς ospita i cieli più bui e puliti del mondo. 
Una vista del cielo notturno premia con innumerevoli stelle e fantastiche nebulose in uno dei luoghi più tranquilli e 
deserti della terra. Nessun rumore distrae dal grande spettacolo che il cielo notturno ha da offrire. 

L'ambiente però è duro. Girato a temperature gelide, altitudini fino a 5.000 m, laghi salati e pendii ghiacciati, 
l'Atacama non è amico della vita e delle attrezzature anche se offre senza dubbio panorami epici e vasti di uno dei più 
grandi paesaggi della terra.
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L'astronomia è lo studio delle stelle, dei pianeti, delle 
galassie e di tutto  ciò che si trova nell'universo. 

Gli astronomi osservano e analizzano gli oggetti 
celesti per capire come si sono formati, come si 
muovono nello spazio e come interagiscono tra di 
loro. 

L'astronomia ci aiuta a comprendere l'origine 
dell'universo, le leggi che lo governano e il nostro 
posto in esso.



Oggi abbiamo scoperto che quattro forze fondamentali controllano tutto, dalle orbite dei pianeti alle minuscole particelle 
di cui è fatto il nostro corpo. In ǉǳŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ dopo il Big Bang, però, tutte e quattro quelle forze erano unite in una sola.

Man mano che si espandeva, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ iniziò a raffreddarsi.

Al termine di ǉǳŜƭƭΩeffimero lasso di tempo che oggi gli scienziati chiamano era di Planck, in onore del grande fisico 
tedesco Max Planck, una forza riuscì a liberarsi dalle altre: era la gravità, la forza che tiene insieme i pianeti e le stelle nelle 
galassie, che mantiene la Terra in orbita attorno al Sole.

La gravità funziona al meglio su grandi oggetti, mentre in ǉǳŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ così giovane tutto  era 
ancora inimmaginabilmente piccolo. Ma era solo ƭΩƛƴƛȊƛƻ. Il cosmo continuò a crescere.

Poi, le altre tre forze fondamentali della natura si separarono le une dalle altre. 
Il compito principale di queste forze è controllare il comportamento delle minuscole particelle, 
i frammenti di materia, che riempiono il cosmo.

Quando le quattro forze riuscirono infine a dividersi, ŎΩŜǊŀ tutto  quel che serviva per costruire 
un Universo [gravitazionale, elettromagnetica, (nucleare) debole, (nucleare) forte].

In principio, quasi quattordici miliardi di anni fa, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ era più piccolo del punto al termine di questa frase.
Tutto lo spazio e la materia e ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ del cosmo erano ammassati in quel piccolissimo punto. 
Faceva così caldo che ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ poté fare solo una cosa: espandersi, rapidamente. 
vǳŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ era il Big Bang: in un decimilionesimo di miliardesimo di miliardesimo di miliardesimo di miliardesimo di 
secondo, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ crebbe in modo straordinario.
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ECCO ALCUNI DATI E NUMERI RILEVANTI PER L'UNIVERSO

Età dell'Universo: l'attuale stima dell'età dell'universo è di circa 13,8 miliardi di anni.

Dimensioni dell'universo osservabile: si stima che l'universo osservabile abbia un diametro di circa 93 miliardi di anni luce. 

Tuttavia, a causa dell'espansione dell'universo, l'universo osservabile è molto più grande ora rispetto a quando è stata emessa la luce 

che osserviamo.

Numero di galassie: si stima che ci siano da 100 a 200 miliardi di galassie nell'universo osservabile.

Numero di stelle: il numero stimato di stelle nell'universo osservabile è compreso tra 1024 (1 septilione) e 1025 (10 sestilione). 

Questa stima include le stelle nelle galassie, così come le stelle solitarie.

Numero di pianeti: il numero esatto di pianeti nell'universo non è noto, ma recenti scoperte di esopianeti (pianeti al di fuori del nostro 

sistema solare) suggeriscono che potrebbero esserci miliardi o addirittura trilioni di pianeti nella sola galassia della Via Lattea. 

Estrapolando all'intero universo, il numero di pianeti potrebbe essere astronomicamente alto.

Materia oscura: si stima che la materia oscura, una sostanza misteriosa che non interagisce con la luce e ha effetti gravitazionali, 

costituisca circa il 27% dell'energia di massa totale dell'universo.

Energia oscura: l'energia oscura è una forza ancora più enigmatica responsabile dell'accelerazione dell'espansione dell'universo. 

Si stima che costituisca circa il 68% della massa-energia totale dell'universo.

Universo osservabile e non osservabile: l'universo osservabile è solo una piccola frazione dell'intero universo. 

A causa della velocità finita della luce e dell'espansione dell'universo, ci sono regioni oltre la nostra portata osservativa, che formano 

l'universo non osservabile.

Radiazione cosmica di fondo a microonde (CMB): la radiazione cosmica di fondo a microonde è la debole radiazione rimasta dalle 

prime fasi dell'universo, circa 380.000 anni dopo il Big Bang. Si osserva che ha una temperatura quasi uniforme di circa 2,7 Kelvin         

(-270,45 gradi Celsius o -454,81 gradi Fahrenheit) in tutte le direzioni.

Espansione dell'Universo: l'universo non è statico ma si sta espandendo. Il tasso di espansione, noto come costante di Hubble, è 

attualmente stimato in circa 70 chilometri al secondo per megaparsec. 

Ciò significa che per ogni 3,26 milioni di anni luce di distanza, l'universo si espande di circa 70 chilometri al secondo.
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STÉLLAs.f. [seconda metà sec. XIII]
corpocelestedotato di lucepropria.

LATINO DI PROVENIENZA INDOEUROPEA:lat.ǎǘŢƭƭŀ(m)
Ʒ panromanzo:fr. étoile, occit. cat. estela, sp. estrella,
port. estrela, sardoƛǎǘŜἉἉǳ, rum. stea.

Il lat.ǎǘŢƭƭŀrisalea *stelna, daunabaseie. *stel-/*ster- chesi cfr.  
conƭΩa.alto ted. sterno (ted. Stern, ingl. star)  e colbret. sterenn,       
mentre il gr.ŀǎǘἎǊpresentala forma radicale

(ᶒASTRO: s.m.[fine sec. XIII]
corpoluminosodella sferaceleste.

PRESTITO LATINO DI ORIGINE GRECA: 
dal lat. astrum, dalgr. ástronΨastro, stellaΩ

Ʒ fr. astre, sp. astro).

costellazione; astro, asterisco, 

asteroide, astrale, disastro; 

Ester

ie. *ster-



Una stella  è una grande sfera di gas caldo e luminoso 
che brilla nel cielo notturno . 

Le stelle sono i "solari" del nostro universo, simili al 
nostro Sole, ma sono molto  distanti da noi. 

La luce delle stelle arriva alla Terra dopo  un lungo 
viaggio attraverso lo spazio.

Le stelle  sono costituite  principalmente  da 
idrogeno  e elio,  i due elementi  più  leggeri  e 
comuni  nell'universo . 

Nel loro nucleo, la pressione e la temperatura sono 
così intense che avvengono reazioni nucleari, in cui 
l'idrogeno  si fonde per formare elio, liberando una 
grande quantità di energia. 

Questa energia prodotta  dalle reazioni nucleari è 
quella che rende le stelle luminose.

Le stelle possono essere di diverse dimensioni, colori 
e luminosità. 

Alcune stelle sono molto  grandi e luminose, come le 
stelle supergiganti, mentre altre sono piccole e poco 
luminose, come le nane rosse. 

Il  colore  di  una stella  dipende  dalla  sua 
temperatura : le stelle  più  calde appaiono  di  colore  
blu  o bianco,  mentre  quelle  più  fredde  possono  
essere rosse o arancioni .

Le stelle  svolgono  un ruolo  fondamentale  
nell'universo . Oltre  a fornire  luce e calore,  sono 
responsabili  della  produzione  degli  elementi  
chimici  che costituiscono  il  nostro  mondo . 
Durante  la loro  vita,  le stelle  possono  attraversare  
diverse  fasi, evolvendo  e talvolta  esplodendo  in 
spettacolari  eventi  chiamati  supernovae .

Le stelle sono oggetti  affascinanti che hanno 
catturato l'attenzione dell'umanità  per millenni . 
Osservarle e studiarle ci aiuta a comprendere 
l'evoluzione dell'universo e a rispondere a domande 
fondamentali  sulla sua formazione e struttura.



PIANÉTAs.m.[sec. XIII]
corpocelesteprivo di lucepropria
cheorbita intorno al Sole

PRESTITO LATINO DI ORIGINE GRECA:
dal lat.tardoǇƭŀƴŢǘŀ, dalgr.ǇƭŀƴἎǘŢǎ
ΨpianetaΩΣpropriamente 
ΨvaganteΩΣ der. diǇƭŀƴłǁΨvagare,
andarein giroΩ
Ʒ fr. planète, sp. planeta.

plasma, plastica, pianura, 

polka, spianata, palma

ie. *pelᴅ- [piatto; propagarsi]

Tipo di vivace danza circolare originaria della Boemia, dal francese 
polka, tedesco Polka, prob. dal ceco polka, la danza, letteralmente 
"donna polacca" (polacco polka, femm. di polak "un polacco"). 

La parola potrebbe anche essere un'alterazione del ceco pulka 
"metà", per i mezzi passi delle danze contadine boeme. 
Oppure potrebbe trattarsi di una fusione dei due. 
La danza fu in voga per la prima volta a Praga, nel 1835.
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Un pianeta  è un oggetto  celeste che orbita  attorno  a 

una stella, come il nostro Sole.

 

I pianeti sono corpi di dimensioni significative, ma 

molto  più piccoli rispetto  alle stelle. 

A differenza delle stelle, i pianeti non producono  luce 

propria, ma riflettono  la luce proveniente dalla loro 

stella madre.

I pianeti sono sferoidi, cioè, hanno una forma simile a 

una palla, a causa della gravità che agisce su di loro. 

La maggior  parte dei pianeti è composta 

principalmente da gas o da rocce e possono avere 

atmosfere che li circondano.

I pianeti ruotano su orbite  intorno  alle stelle, 

mantenendo una posizione costante nel loro sistema 

solare. Nel nostro sistema solare, ci sono otto  pianeti 

principali: Mercurio, Venere, Terra, Marte, Giove, 

Saturno, Urano e Nettuno . 

La Terra è il pianeta che ospita la vita, conosciuto per la 

sua atmosfera, acqua liquida e biodiversità.

I pianeti  possono  essere di  diversi  tipi  e dimensioni . 

Ci sono pianeti  rocciosi,  come la Terra, che sono 

costituiti  principalmente  da materiali  solidi,  e 

pianeti  gassosi, come Giove e Saturno,  che sono 

composti  principalmente  da gas come l'idrogeno  ed 

elio .

L'esplorazione dei pianeti è una parte importante  

dell'astronomia. 

Sia le missioni spaziali robotiche che quelle con 

astronauti sono state inviate per studiare i pianeti e 

scoprire di più sulle loro caratteristiche, composizione e 

potenziale per ospitare la vita. 

L'osservazione dei pianeti ci aiuta a comprendere 

l'evoluzione dei sistemi solari e l'ampia varietà di mondi  

che esistono nell'universo.



GALÀSSIA s.f. [sec. XIII]
sistema stellare; per antonomasia il
sistema stellare 
cui appartengono il Sole e la Terra .

PRESTITO LATINO DI ORIGINE GRECA:
dal lat . tardo galaxĭās ae,
dal gr . galaxías  (kýklos ) via lattea
letter cerchio del latte
(reso anche in lat . con circŭluslactĕuse
vĭalactĕa), der . di gála gálaktos latte
(da cui anche GALALITE, GALATEA)
∆ fr . galaxie , sp. galaxia .

galattico; emulsione; milk, mungere

ie. *melg-

Il mito che considera la Via Lattea o
galassia come il latte di Giunone si fonda
sulla rappresentazione della dea sotto
forma di vacca, tipica di una cultura di 
allevatori .
Non a casoIūno -onis , 
il nome lat . di Giunone , ha la stessa
base di  iūnix-īcisgiovenca ie. *g(a)lag-



La Via  Lattea per  i Greci  rappresentava  del  latte  
perso  da  Era mentre  allattava  Ercole, che  
versandosi  si sparse  nel  cielo . 

Ercole, infatti,  era  figlio  di Zeus e della  
mortale Alcmena la  quale,  per  paura  di  ritorsioni  
da  parte  della  consorte  del  re degli  dèi,  lo 
abbandonò  subito  dopo  la  nascita . 
Zeus, che  teneva  molto  al  neonato,  fece  in modo  
con  la  complicità  di  Atena  che  la  moglie  stessa  lo 
trovasse  fra  i campi .

Era , inteneritasi, prese  immediatamente  ad  
allattarlo  rendendolo  immortale . 
Mentre  lo  allattava,  alcune  gocce  del  suo  latte  
finirono  sulla  volta  celeste . 

Il termine  galassia,  che  designa  oggi  ogni  
gigantesco  agglomerato  di  gas  e stelle  come  
la  Via  Lattea , deriva  proprio  dal  greco ɾʗʇɻ, latte , e 
rimanda  direttamente  a  questo  mito .

Jacopo Tintoretto  τ "L'Originedella Via Lattea"
1575÷1580 Google Art Project



Una galassia è un enorme  sistema composto  da 

miliardi  o addirittura  trilioni  di  stelle,  gas, polveri  

cosmiche  e materia  oscura, che sono legate  tra  loro  

dalla  forza  di  gravità . 

Le galassie sono le strutture  fondamentali  dell'universo 

e si trovano in tutto  lo spazio cosmico.

Le galassie assumono  forme  diverse,  tra  cui  spirali,  

ellittiche  e irregolari . 

Le galassie a spirale,  come la Via Lattea,  sono 

caratterizzate  da bracci  a spirale  intorno  a un nucleo  

centrale . 

Le galassie ellittiche, d'altro  canto, non mostrano una 

struttura chiara a spirale. Le galassie irregolari sono 

quelle che non seguono un modello  specifico e 

possono avere una forma disordinata o frammentata.

All'interno  delle galassie, le stelle si formano e si 

evolvono. 

Inoltre, le galassie contengono  ammassi stellari,  

nebulose,  gas interstellare  e altri  oggetti  celesti . 

Le galassie possono essere isolate o possono essere 

parte di gruppi  o ammassi di galassie, che sono insiemi 

di galassie che interagiscono gravitazionalmente tra 

loro.

Le galassie sono spazialmente distribuite  nell'universo e 

possono essere osservate da telescopi sia sulla Terra 

che nello spazio. 

Lo studio delle galassie ci aiuta a comprendere 

l'evoluzione dell'universo, l'origine  delle stelle e la 

formazione di strutture  cosmiche più grandi.

Le galassie sono oggetti  incredibilmente  vasti e 

complessi che rappresentano le "isole" di stelle nel 

vasto oceano dell'universo, offrendo  un'ampia varietà di 

forme, dimensioni e caratteristiche che stimolano 

l'immaginazione e la curiosità umana.



NEBULOSA



NEBULÓSO agg. [sec. XIV]
coperto da nebbia o da nuvole; mancante di perspicuità (chiarezza).

PRESTITO LATINO: 
dal lat. ƴŜōǳƭǁǎǳǎ Ψcaliginoso, oscuroΩ, 
der. di ƴţōǺƭŀ Ψnebbia; nuvolaΩ όᶒ NEBBIA);        ie. nebh- "nuvola" 
Ʒ fr. nébuleux, sp. nebuloso.

nébbia s.f. [sec. XIII]
fenomeno meteorologico dovuto alla 
ŎƻƴŘŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜ ǎƻǎǇŜǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ.

LATINO DI PROVENIENZA INDOEUROPEA: 
lat. ƴţōǺƭŀόƳύ Ψnebbia; nuvolaΩ όᶒ NUVOLO) 

Ʒ a.fr. nieble, occit. neula, sp. niebla, 
port. nevoa.

 Il lat. ƴţōǺƭŀ ha corrispondenze precise nel 
gr. ƴŜǇƘŞƭŢ ΨnuvolaΩ Ŝ ƴŜƭƭΩa.alto ted. nebul 
ΨnebbiaΩ όted. Nebel).

Alla stessa famiglia lessicale appartengono anche 
ƴǹōŜǎ ΨnubeΩ όᶒ NUBE) e nimbus ΨnemboΩ 
(ᶒ NEMBO).



Una nebulosa  è una vasta nuvola di gas e polveri 

nello spazio. Queste nuvole cosmiche possono essere 

composte da idrogeno, elio e altri elementi, insieme a 

particelle di polvere fina.

Le nebulose sono visibili perché la luce proveniente 

dalle stelle vicine o dall'interno  della nebulosa stessa si 

riflette  o si emette attraverso il gas e la polvere. 

Ciò crea spettacolari formazioni di luce e colori nel 

cielo notturno .

Esistono diversi tipi  di nebulose, tra cui nebulose di 

emissione, nebulose di riflessione e nebulose oscure. 

Å Le nebulose di emissione sono composte da gas 

caldo che emette luce visibile, spesso a causa della 

presenza di stelle giovani e calde al loro interno. 

Å Le nebulose di riflessione, invece, sono illuminate 

da stelle vicine e riflettono  la loro luce, creando un 

effetto  bluastro. 

Å Le nebulose oscure sono dense nubi di gas e 

polveri che bloccano la luce dietro  di esse, 

apparendo come regioni  scure nel cielo.

Le nebulose sono importanti  per gli astronomi perché 

sono i luoghi  in cui si formano le nuove stelle. 

All'interno  di queste nuvole, la gravità comprime il gas 

e la polvere, creando regioni  di densità più elevate che 

alla fine si condensano e si accendono come stelle. 

Le nebulose possono anche essere il luogo in cui si 

verificano esplosioni stellari come le supernove.

Le immagini  delle nebulose sono spesso spettacolari e 

affascinanti, rivelando la bellezza e la diversità 

dell'universo. Gli astronomi utilizzano potenti  

telescopi e strumenti  specializzati per studiare le 

nebulose e comprendere meglio i processi di 

formazione stellare e l'evoluzione dell'universo.

In breve,  una nebulosa  è una vasta nuvola  di  gas e 

polveri  nello  spazio. Queste nuvole  cosmiche  

possono  emettere  o riflettere  la luce delle  stelle,  

creando  spettacolari  formazioni  luminose . 

Le nebulose  sono i luoghi  in  cui  si formano  le 

nuove  stelle  e sono oggetto  di studio da parte degli 

astronomi per comprendere meglio l'universo e i 

processi stellari.



COMÉTA s.f. [sec. XIV]
corpo celeste gravitante intorno al Sole, costituito da 
una testa e da una chioma nebulosa.

PRESTITO LATINO DI ORIGINE GRECA: 
dal lat. ŎƻƳŢǘŢǎ -ae (m.), dal gr. ƪƻƳἎǘŢǎ ΨchiomatoΩΣ 
der. di ƪƽƳŢ ΨchiomaΩ 
(ᶒ CHIOMA), con riferimento alla scia gassosa che 
caratterizza questo corpo celeste 

Ʒ fr. comète, sp. cometa.

CHIÒMA s.f. [sec. XIV]
abbondante capigliatura.

LATINO PROVENIENTE DAL GRECO: 
lat. ŎƻƳǺƭŀ(m), dim. di ŎǂƳŀ, dal   
gr. ƪƽƳŢ Ψcapigliatura, chiomaΩ

Ʒ occit. a.sp. port. coma, 
rum. ŎƻŀƳŇ Ψchioma, crinieraΩΦ



Una cometa  è un oggetto  celeste composto  

principalmente  da ghiaccio,  polveri  e rocce, che 

orbita  intorno  al Sole. 

Le comete sono spesso descritte come "palle di neve 

sporche" a causa della loro composizione.

Quando  una cometa  si avvicina  al Sole, il  calore  

solare causa la fusione  del  ghiaccio  all'interno  del  

nucleo  della  cometa,  trasformandolo  in gas. 

Questa reazione produce una luminosa chioma di gas 

e polveri intorno  al nucleo, chiamata appunto  chioma. 

La pressione della radiazione solare spinge la chioma 

in una direzione opposta al Sole, formando  una lunga 

coda che punta lontano dalla stella.

Le comete possono avere orbite  ellittiche molto  

eccentriche che le portano a volte vicino al Sole e altre 

volte lontano. 

Quando una cometa si avvicina al Sole e la sua coda 

diventa visibile dalla Terra, può creare una visione 

spettacolare nel cielo notturno .

Storicamente, le comete  sono state  viste  come 

presagi  o eventi  misteriosi . 

Oggi, sono studiate dagli scienziati per ottenere 

informazioni  sulla formazione del sistema solare e 

sull'origine dei materiali che costituiscono le comete 

stesse.

Le comete sono oggetti  affascinanti che ci ricordano la 

vastità dell'universo e il suo potere di creare fenomeni 

spettacolari nel cielo notturno .



Alcuni  arrivarono  ad  ipotizzare  che  la  stella  che  guidò  i Magi  
potesse  essere  proprio  la  cometa  di  Halley  (che  si ripresenta  
nelle  vicinanze  della  Terra  ogni  76 anni  circa),  ma  questa  ipotesi  
cadde  quando  in  base  ai  calcoli  sul  suo  periodo  si  scoprì  che  la  
cometa  era  passata  al  perielio  (il  punto  più  vicino  al  Sole)  
esattamente  il  10 ottobre  del  12 a .C., data  ritenuta  troppo  
anticipata  per  la  nascita  di  Gesù . 

Inoltre,  una  cometa  così  luminosa  sarebbe  stata  certamente  vista  
da  tutti,  anche  da  Erode, che  non  si sarebbe  trovato  
̟̖̝̝Я̞̣̫̫̠̓̒̒̚ di  doverne  chiedere  notizia  ai  Magi  in  privato .

Tra le migliaia  di  comete  a  periodo  noto,  non  se ne  conosce  
alcuna  che  sia  passata  vicino  alla  Terra  nel  periodo  supposto  per  
la  nascita  di  Gesù .
Si può,  quindi,  escludere  ̝Я̡̠̥̖̤̚̚ cometaria  a  meno  che  non  si 
fosse  trattato  di  una  cometa  a  lunghissimo  periodo,  passata  per  
una  volta  vicino  alla  Terra  e mai  più  ritornata .

˽Я̡̠̥̖̤̚̚ di  una  cometa  alla  base  del  fenomeno  riportato  nel  Vangelo  di  Matteo  prende  soprattutto  
forza  dopo  la  rappresentazione  della cometa  di  Halley sulla  scena  della  natività  che Giotto dipinse  
nel  1304 nella  cappella  degli  Scrovegni  a  Padova  (nel  1301 Giotto  aveva  osservato  personalmente  
̝Я̡̡̣̫̠̟̖̒̒̚̚ della  cometa) . 

In numerosi  altri  dipinti  ̖̝̝̕Я̡̖̠̔̒ essa  appare  quasi  invariabilmente  come  una  semplice  stella  o,  
̥̦̥̥Я̝̒ più,  come  un  globo  luminoso . Il simbolismo  della  cometa  appare  per  la  prima  volta  
̟̖̝̝Я̠̟̠̘̣̗̔̒̒̚̚ cristiana  ̝̝̒Я̟̫̠̚̚̚ del  XIV secolo .

Giotto di Bondone ð "Adorazione dei Magi"

1306 Cappella degli Scrovegni, Padova



metèora s.f. [inizio sec. XIV]
ciascuno dei frammenti di corpi celesti che cadono sulla 
superficie terrestre.

PRESTITO LATINO DI ORIGINE GRECA: 
dal lat. mediev. meteora, f. sing. dal gr. ƳŜǘŞǁǊŀ 
Ψcose del cieloΩΣ ƴΦ ǇƭΦ Řƛ ƳŜǘŞǁǊƻǎ Ψche sta in alto, elevatoΩΣ 
da ŀƝǊǁ ΨsollevareΩ Ŏƻƭ ǇǊŜŦΦ meta- 
Ʒ fr. météore, sp. meteoro.

aorta, arteria; 

aura; vertebra

ie. *wer- "sollevare; girare"

vèrtebra s.f. [1669]
ciascuno degli elementi ossei 
che formano la parte primaria 
dello scheletro.

PRESTITO LATINO: 
dal lat. ǾŜǊǘţōǊŀ Ψgiuntura, 
articolazioneΩΣ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ 
articolazioni della colonna 
vertebrale, letterΦ Ψpunto di 
svoltaΩΣ der. di ǾŜǊǘţǊŜ ΨgirareΩ 
(ᶒ VERTERE) Ʒ fr. vertèbre, 
sp. vértebra.



Un meteorite  è un frammento  roccioso o metallico 

proveniente dallo spazio che raggiunge la superficie 

terrestre. 

Quando un oggetto  proveniente dallo spazio, 

chiamato meteoroide, entra nell'atmosfera terrestre, 

brucia a causa dell'attrito  con l'aria e genera una scia 

luminosa nel cielo chiamata meteora  o stella  

cadente . 

Se il meteoroide  sopravvive al calore e raggiunge 

effettivamente la superficie terrestre, viene chiamato 

meteorite .

I meteoriti  possono variare notevolmente  nelle 

dimensioni, dalla grandezza di un piccolo sasso a 

quella di un grande masso. Possono essere composti  

principalmente  da rocce, minerali,  ferro,  nichel  o 

una combinazione  di  questi  materiali .

Gli impatti  di meteoriti  sulla Terra possono causare 

crateri di grandi dimensioni e hanno avuto un ruolo 

significativo nella storia geologica del nostro pianeta. 

Studiare i meteoriti  ci fornisce importanti  informazioni  

sulla composizione chimica dell'universo, sull'età dei 

materiali e sui processi che hanno modellato  il sistema 

solare.

I meteoriti  sono spesso oggetti  di interesse per gli 

appassionati di scienza e per gli scienziati che li 

studiano per comprendere meglio la formazione del 

sistema solare e l'evoluzione dei corpi celesti. 

Possono essere raccolti e conservati in musei o 

utilizzati per ricerche scientifiche.

In sintesi,  una meteorite  è un frammento  roccioso  

o metallico  proveniente  dallo  spazio che raggiunge  

la superficie  terrestre . 

Si forma  da un meteoroide  che brucia  

nell'atmosfera  terrestre  e raggiunge  la superficie  

senza disintegrarsi  completamente . 

Lo studio delle meteoriti  ci aiuta a comprendere la 

storia e la composizione del sistema solare.



UNIVÈRSO



UNIVÈRSO agg. [inizio sec. XIV]
universale.

PRESTITO LATINO: dal lat. universus Ψtutto quanto, 
tutto interoΩ, comp. di uni- e versus, part. pass. di 
ǾŜǊǘţǊŜ ΨvolgereΩ όᶒ VERTERE), letterΦ Ψvolto tutto 
insieme in una direzioneΩ 
Ʒ fr. univers (disusato), sp. universo.

 Il der. ǳƴƛǾŜǊǎƢǘŀǎ ΨtotalitàΩ ŀŎǉǳƛǎƜ ƴŜƭ lat. tardo 
ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Řƛ Ψcollegio, corporazioneΩ Ŝ ƴŜƭ 
lat. mediev. universitas scholarium Ψcorporazione 
degli studentiΩΣ Řŀ Ŏǳƛ ƛƭ sign. moderno di università.

versatile, verso, vertigine, avverso, 

anniversario, controversia, 

convertire, introverso, prosa, 

tergiversare, vertebra; rapsodia

ie. *wer-2

Università di Padova


